
 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL SERVIZIO MENSA 

DIPENDENTI COMUNALI 

 

 

ART. 1-  OGGETTO DELLA CONVENZIONE: 

 

La convenzione ha per oggetto la somministrazione dei pasti per il servizio mensa dei 

dipendenti comunali in servizio presso il Comune di Trepuzzi (e di altro personale che ne abbia 

diritto). 

 

 

ART. 2 – BUONI PASTO 

 

Il buono pasto da consumare presso i ristoranti, le pizzerie, i bar e fast-food e le società che 

gestiscono servizio mensa convenzionati è di Euro 7,00 (Iva compresa). 

I pasti potranno essere consumati esclusivamente mediante presentazione dei buoni pasto, salvo 

l’obbligo del dipendente di integrare l’eccedenza di consumazione a proprie spese. 

Il buono non potrà in nessun caso: 

a) essere convertito in denaro o dar diritto a ricevere somme di denaro; 

b) essere utilizzato da persone diverse dai dipendenti del Comune di Trepuzzi o da altro 

personale autorizzato; 

c) essere ceduto o commercializzato; 

d) dare diritto a ricevere beni e/o prestazioni diverse dalla somministrazione di un pasto – 

tipo. 

 

Il contenuto minimo del pasto da somministrare presso i ristoranti e le pizzerie è il seguente: 

 primo piatto e contorno oppure 

 secondo piatto e contorno oppure 

 pizza 

 

 acqua minerale da mezzo litro oppure 

 birra piccola oppure 

 bibita piccola 



 

Eventuali condizioni migliorative sono precisate nella richiesta di adesione. 

Il buono pasto da consumare presso i bar, fast-food e cooperative sociali convenzionati dà diritto 

alla somministrazione di alimenti come precisato nella richiesta di adesione. 

Il contenuto minimo del pasto presso le società e similari che gestiscono servizio mensa è il 

seguente: 

 primo piatto 

 secondo piatto 

 contorno 

 acqua minerale da mezzo litro 

 

 

ART. 3  – OBBLIGHI PER I PUBBLICI ESERCIZI CONVENZIONATI 

 

I pubblici esercizi convenzionati si obbligano a: 

1. garantire la somministrazione dei pasti al personale del Comune di Trepuzzi previo ritiro del 

buono pasto, salva facoltà del dipendente di incrementarlo a proprie spese; 

2. garantire la genuinità e la freschezza dei cibi e la possibilità di scelta dal menù; 

3. garantire l’apertura al pubblico dalle ore 14.00 alle ore 15.30; 

4. informare il Comune dei giorni di chiusura ordinaria o per ferie almeno con 30 giorni di  

anticipo. 

 

 

ART. 4 – PREZZO, MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

 

Per ogni buono pasto consumato presso gli esercizi convenzionati, il Comune corrisponderà il 

valore di Euro 7,00 (Iva inclusa). Mensilmente l'esercizio convenzionato riepilogherà al 

Comune con apposita fattura il totale dei buoni ritirati e il loro valore complessivo. 

I pagamenti verranno effettuati di regola entro 30 giorni dalla data di arrivo della fattura. 

 

ART. 5 – DURATA DELLA CONVENZIONE 

 

La presente convenzione avrà durata di tre anni eventualmente rinnovabili. 

Il Comune ha facoltà nel corso della durata della convenzione, qualora le condizioni dovessero 



renderlo necessario, di stipulare convenzioni con ulteriori esercizi commerciali. Questo al fine 

di garantire il servizio mensa ai dipendenti comunali, senza che ciò comporti obblighi di sorta 

verso i soggetti che già aderiscono alla convenzione. 

 

 

ART. 6 – UTILIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 

I dipendenti del Comune dovranno usufruire del servizio sostitutivo di mensa conformemente 

alle modalità riportate nel presente atto; a tale scopo, il Comune provvederà ad informare i 

propri dipendenti sulle modalità d’uso dei buoni. I dipendenti potranno usufruire dei buoni 

pasto, in conformità al contratto collettivo nazionale delle autonomie locali, anche oltre le 

modalità riportate all’articolo 3 della presente convenzione e compatibilmente con gli orari di 

apertura al pubblico del pubblico esercizio. 

 

 

ART. 7 – SPESE CONTRATTUALI 

 

Il presente atto sarà registrato solo in caso d’uso; tutte le spese inerenti la stipula della presente 

convenzione contratto sono a carico del Comune. 

 

Trepuzzi, li 

 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

DEL PUBBLICO ESERCIZIO 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

 


